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    citazioni di Assagioli su ‘allineamento’



ALLINEAMENTO
Communication - All alignments make communications possible. Each alignment produces a corresponding communication (examples). And each communication makes possible the corresponding Cooperation (examples) - Alignments: threads - ways - channels - bridges – links.
Come riconoscere la Volontà di Dio? Usare e allenare la mente. Lo strumento è la mente illuminata dall’Anima. 1. Allineamento. Contatto con l’Anima. Illuminazione 2. Eliminazione delle cause di errore: studio scientifico di maya, glamour, illusione e di “personality control” (volontà personale) 3. Lavori di gruppo: meditazione di gruppo, “partecipazione” (entro i giusti limiti) 4. Obbedienza, disciplina, servizio.

Levels - 1. Pleasure: Physical, Emotional 2. Joy, Soul quality. “The pinnacle of peace and the altitude of joy ...”. “Joy is the expression of the soul’s surety”. Joy indicates the degree of alignment and of soul contact.
L’Io è una proiezione o riflesso del Sé, un avamposto del Sé nel mondo della personalità. È importante capire questo fatto, perché il tentativo di raggiungere il Sé evitando l’Io è un errore dovuto a incomprensione. Molti, con le migliori intenzioni, e a costo di grandi dolori, cercano di distruggere l’Io personale, l’ego. Dunque l’Io non deve essere distrutto. L’identità personale è preziosa. È il risultato di una lunga evoluzione, e non può essere gettata al vento. Ciò che dobbiamo eliminare è il nostro attaccamento all’Io, perché l’Io deve essere riportato alla sua sorgente. E ciò si ottiene con la coordinazione e l’allineamento della volontà personale con la volontà transpersonale, che portano alla riunificazione dell’Io con il Sé.

Il libero allineamento della volontà dell’Io con la volontà transpersonale è un compito molto difficile, e un atto culminante, che solo un Io forte con una volontà pienamente sviluppata è capace di raggiungere, e per cui tutti i precedenti atti di volontà nel mondo della personalità possono essere considerati una preparazione e un allenamento.

Che ci piaccia o no, l’essere umano è parte di una volontà universale, con cui deve in qualche maniera entrare in sintonia e partecipare volontariamente. L’armonizzazione e l’unificazione della volontà individuale con quella universale è uno degli scopi umani più alti, sebbene raramente realizzato.

Volontà buona - Il potere più alto e più libero della volontà è quello di voler annullare sé stessa, ma si intenda bene, annullare se stessa come volontà separata, isolata, contrapposta alle altre, annullare se stessa inserendosi in una volontà più ampia e più alta, entrando in una vivente unità con altre volontà ispirate da uno stesso Principio, volte ad una stessa meta. Questa è la rigenerazione della volontà, la sua “morte e resurrezione”, la sua sublimazione. Questo è la forza suprema, il vero eroismo, la volontà che sa dominare se stessa. Dedizione. Eroismo. L’offerta più alta è quella di ciò che abbiamo di più prezioso, di più nostro e libero, cioè la nostra volontà. Offrirla alla patria, all’Umanità, a Dio, a una causa... è l’atto più nobile ed eroico. A parte queste altezze, senza una parziale dedizione non c’è vita sociale. Occorre educare ed educarci a questa dedizione, a questa libera obbedienza. (Sviluppare)

Premetto che userò spesso il linguaggio religioso o “mistico” per semplicità, e perché più accessibile e accetto a molti, ma ricordiamo sempre che la prima, più vicina, più diretta manifestazione ed espressione di Dio è per noi la nostra Anima. Quindi il Volere di Dio non è un volere esterno a noi, ma è il nostro vero Volere, è ciò che vogliamo volere con la parte più profonda e reale di noi stessi. Il dualismo temporaneo è fra personalità e Anima.

L’invocazione è un esercizio di allineamento individuale, Planetario e Cosmico. L’allineamento corrisponde alla sintonia di cui ho parlato poco fa. (Pesci – plenilunio 1971)
Un punto che tende a sfuggire è che il primo passo dell’allineamento è orizzontale, va cioè dalla periferia, o dall’area della coscienza personale, a riattivare il sé personale, vale a dire a recuperare la sensazione di consapevolezza dell’autoidentità – che è la preziosa dotazione dell’essere umano, che lo distingue dagli altri regni di natura. E a liberarsi da tutte le identificazioni legate alle sensazioni fisiche, alle emozioni e all’attività mentale. (1962-08-31 Meditazione guidata)
Noi sottolineiamo la priorità dell’azione interna; diciamo che la meditazione è sinonimo di azione interna. Così anche nel campo della volontà, la giusta priorità dovrebbe essere data all’uso interno della volontà. Come ha giustamente detto, la volontà dovrebbe essere focalizzata sull’allineamento spirituale. L’allineamento è la prima e più importante componente dell’azione interna. Qualsiasi meditazione è efficace in relazione alla misura o grado di allineamento che abbiamo raggiunto, e questa è una salvaguardia per il giusto uso della volontà. Se usiamo la volontà per allinearci con le nostre Anime, ci sarà poco pericolo che possiamo usarla male. (1964-08-16 Domande e risposte)

Si potrebbe dire che la corretta postura è in un certo senso sinonimo di allineamento, perché la giusta posizione del fisico, dell’emotivo e del mentale genera il loro allineamento, si presentano come strumenti allineati dell’Anima, una linea o canale diritto attraverso il quale possono fluire le energie ascendenti e discendenti.

Potremmo tradurre il termine posizione con “atteggiamento”, che dà più il senso di una postura interna, di un atteggiamento interno. Il giusto atteggiamento è a sua volta sinonimo di giusti rapporti, vedete come tutti questi termini sono collegati fra loro: posizione, atteggiamento, relazione. Quindi il piccolo ritardo che abbiamo avuto è stato utile per aggiungere questo chiarimento.

Così adesso siamo in posizione (c’è anche questa bella frase: “essere in posizione per”). Avere cioè una sguardo intuitivo sull’importanza della posizione; essere in posizione per; essere in posizione per praticare insieme l’allineamento. All’allineamento è stata giustamente, ed è tuttora data una grande importanza, perché si è detto che costituisce il primo stadio e il prerequisito per una proficua meditazione, essendone nello stesso tempo anche il risultato.

Cominciamo con l’allinearci, con l’allinearci attivamente, e alla fine della meditazione siamo allineati senza più nessuno sforzo. La prima fase è il raccoglimento, dalla periferia della nostra coscienza al centro di autoconsapevolezza, il che significa lasciar cadere, durante questo percorso, tutti gli ingombri intermedi emotivi e mentali. Li lasciamo cadere ritraendo da essi l’attenzione e l’interesse. È stato detto che tutto dipende da dove è il punto focale dell’attenzione, così adesso il nostro punto d’attenzione è innanzitutto la pura autoconsapevolezza al centro della personalità. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)
L’allineamento è lo stabilire un libero canale di comunicazione e di reciproco scambio fra l’Anima e la personalità, e, col tempo, anche fra la personalità permeata dall’Anima e la Triade Spirituale. La pratica regolare dell’allineamento ci pone in condizione di divenire personalità permeate dall’Anima e di conseguenza di fare uso della luce e dei poteri dell’Anima, uso necessario per attuare efficacemente gli altri stadi di meditazione. Ciò costituisce il passo iniziale dell’Avvicinamento Spirituale – uno dei compiti essenziali del nostro Gruppo. (Al Gruppo di Meditazione Creativa – maggio 1960)
Come sapete bene, il primo stadio di ogni meditazione è l’allineamento. E in un certo senso è il più importante, perché dal suo successo dipende l’efficacia di tutti i successivi stadi di azione interna. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)

Il riconoscimento della propria Anima, è una vera rivelazione, è il grande e prezioso premio di tutto un lavoro di ascesa interiore. Si può giungervi per molte vie: della devozione, del Raja Yoga, della discriminazione fra il Reale e l’irreale, della Volontà. L’importante è che ogni via abbia per meta il riconoscimento della propria Anima, non teorico e mentale, ma quale esperienza vitale e cosciente di essere Anima. Ciò implica l’allineamento di tutto il nostro essere, l’unificazione con l’Onniscienza, l’Amore e il Potere della nostra Anima. (1937-07-03 22° - Commento a una Istruzione del T.)

La prima fase o atto di questa “azione interna”, o meditazione, come sapete è detto allineamento, cioè quello che abbiamo accennato prima, “sintonizzarci” con il Sé o Anima, creando una linea diretta e verticale fra la personalità e l’Anima. (Il Proposito e il Piano)
Allora cerchiamo di risalire come dei ragni lungo il filo – è una metafora molto usata in Oriente come analogia, questa del “ragno che sale lungo il Filo”. Come lui si porta al centro della sua ragnatela – così facciamo noi andando al centro del nostro essere, il Sé o Anima. Si tratta di allineamento attivo, e dalla misura di riuscita di questo allineamento dipende l’efficacia di tutti i successivi stadi della meditazione. (Il Proposito e il Piano)
Invece nel caso del ringiovanimento spirituale, il procedimento è cosa molto più profonda e fondamentale; non è soltanto un ringiovanimento, ma un’epigenesi o “nascita dall’alto”. È prodotta da un allineamento della triplice personalità (fisica, emozionale e mentale) col suo intimo Spirito, così da consentire il suo riversarsi in un potente afflusso di energia spirituale, di luce e di amore che allora trasforma, ricostruisce e vitalizza la personalità. Lo spirito non conosce vecchiaia e decadenza; e le Anime avanzate in cui lo spirito si manifesta liberamente e pienamente possono invero dire di aver trovato la Sorgente dell’eterna giovinezza. (L’Anima adulta)

Allineamento significa portare al centro l’Io quando è eccentrico e colorato. L’allineamento è anche un processo, e un’interazione. L’Io dice “io sono quel Sé, quel Sé sono io”. Così si allinea con il Sé. In poche parole, io non sono arrabbiato, o innamorato, o questo o quello. Io sono un riflesso del Sé. E come tale della stessa natura del Sé, che è luce. Questo è l’allineamento. (Il rapporto fra l'Io e il centro)
Il segreto della Pace risiede nel cercare, riconoscere e seguire il Volere del proprio Sé. Egli solo sa ciò che dobbiamo fare in questo tratto di vita qui: noi personalmente brancoliamo nel buio. Egli sa, guida e dirige. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Il vero e buon “abbandono alla volontà divina” non consiste solo nel riconoscere e accettare la volontà di Dio, ma nell’eseguirla attivamente, energeticamente, eroicamente, quando occorra. C’è tutta la “purificazione attiva” che richiede sforzo continuo, strenuo, tenace. E poi anche il chiedere la manifestazione della volontà divina (il Fiat voluntas tua, l’atto di “love for the Warrior”!) è un atto della personalità – il solo atto che si deve ripetere continuamente, finché non giunga ad essere uno stato fisso e continuo. (Diario 6-1919)
